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SEZIONE 1: INTRODUZIONE E AVVERTENZE GENERALI

!

!

M MIX è una sottostazione di riscaldamento e di produzione acqua calda sanitaria. Il modulo è idoneo all’installazione in appartamenti e case singole gestite da
impianti centralizzati. E’ possibile optare tra le diverse tipologie di accessori disponibili per poter rispondere ad ogni esigenza. Tra queste:- contabilizzatore di termie e
contatore AFS con uscita impulsiva in versione M-BUS;- contabilizzatore di termie e contatore AFS con trasmettitore radio;- contabilizzatore ad ultrasuoni;- kit
termostatico 20-50°C per la regolazione di impianti di riscaldamento a bassa temperatura- Kit termostatico 40-70°C per la regolazione di impianti a radiatori (o comunque
ad alta temperatura)- Kit regolazione climatica, comprensivo di servomotore elettrico 230 V, regolatore digitale e comando remoto con sonda ambiente

- N.1 modulo M MIX

- N.1 manuale istruzioni modulo

- N.1 manuale istruzioni circolatore (eventuale manualistica per contabilizzatore e termoregolazione se presenti)

- N.1 foglio avvertenze

possesso, la sicurezza e le indicazioni sulla stessa sono garantite.
Il presente manuale d’uso è parte integrante del prodotto e va custodito in modo adeguato per mantenerne l’integrità e permetterne la consultazione durante l’arco di vita 

Controlli preliminari

Smaltire le parti di imballaggio in accordo con le leggi e disposizioni vigenti.

Installazione
Tutte le operazioni devono essere fatte con alimentazione disinserita dalla rete elettrica.
L’installazione deve avvenire in conformità alle leggi ed ai regolamenti di ciascun paese.

L’impianto e/o la centralina dovranno essere installate e collegate da personale abilitato secondo le norme vigenti.
In presenza di centralina elettronica, collegare il cavo di alimentazione della stessa ad interrutore bipolare completo di fusibili (alimentazione 230Vac 50Hz). E’ indispensabile 
il corretto collegamento all’impianto di messa a terra.

riportato nel libretto di istruzioni dei termoprodotti.

Il comando deve essere alimentato in rete con a monte un interrutore generale differenziale di linea come dalle vigenti normative. Il corretto funzionamento 
del comando è garantito solamente per l’apposito motore per il quale è stato costruito. L’uso improprio solleva il costruttore da ogni responsabilità.

Prestare particolare attenzione quando si collega il KIT all’impianto idraulico, evitare di piegare i tubi in rame del KIT (ove presenti). Per contrastare la forza di serraggio 

DESCRIZIONE

PACKING LIST

AVVERTENZE GENERALI E REGOLE FONDAMENTALI DI SICUREZZA

Installazione, uso e manutenzione
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Pozzetto porta sonda valvola termostatica uscita ACS
Valvola differenziale a taratura variabile 5÷30 KPa
Valvola a 3 vie proporzionale con regolazione termostatica

¾” M
¾” M

Pozzetto sonda di mandata contabilizzatore
Filtro a Y mandata primario
Valvola a 3 vie miscelatrice lato riscaldamento. Gestione a punto

Valvola di non ritorno

SEZIONE 2: DATI TECNICI

COMPONENTI PRINCIPALI

85 °C

Portata nominale circuito primario

Prevalenza del primario necessaria 2O

10 bar

Valvola differenziale 5÷30 KPa

Collegamento idraulico primario M/R M-F 1”- 3/4”

Collegamento idraulico riscaldamento M/R M-F 1”- 3/4”

Collegamento sanitario AFS M-F 1”- 3/4”

Dimensioni versione PENSILE

Peso (con dima di intercettazione) 24 Kg

Alimentazione modulo 230 VAC

Contabilizzatore di termie OPZIONALE

Fluido di impiego H2O

Materiale componentistica principale OT58, Cu

Installazione, uso e manutenzioneInstallazione, uso e manutenzione

TABELLA DATI TECNICI

DATI PRODUZIONE ACS M  MIX 20 piastre ) - 0,455 m2

T 35°C (10/45 °C) T 40°C (10/50 °C) T 45°C (10/55 °C)

primario
Temp. ingresso 

primario
POTENZA 

SCAMBIATA PORTATA POTENZA 
SCAMBIATA PORTATA POTENZA 

SCAMBIATA PORTATA

°C kW l/min. kW l/min. kW l/min.

0,8 55 23,02 9.5 17,57 6,3 -- --
1,0 55 27,12 11,2 20,39 7,3 -- --
1,2 55 30.90 12,7 22,93 8,2 -- --
1,4 55 14,14 9,1 -- --

0,8 29,10 12 24,85 9 19,1 6,1
1,0 34,47 14,2 29,25 10,55 22,2 7,1
1,2 39,53 16,3 12 24,9 8,0
1,4 44,23 18,21 13,33 27,4 8,8
0,8 38 15,6 31,07 11,2 8,6
1,0 45,30 18,6 13,29 31,4 10,1
1,2 22 42,2 15,2 35,7 11,5
1,4 22 47,2 17 12,7
0,8 70 39,88 16,42 13,27 33,13 10,63
1,0 70 47,82 19,69 43,88 15,82 39,24 12,6
1,2 70 55,28 22 50,49 18,2 44,89 14,4
1,4 70 27,2 20,44 16,09
0,8 75 47,8 19,5 42,2 15,22 39,4 12,65
1,0 75 57,44 23,5 18,23 15
1,2 75 27,2 59,5 21,3 53,4 17,1
1,4 75 75,3 30 23,8 59,91 19,22
0,8 80 51,9 20,9 47,43 17,1 14,29
1,0 80 25,4 57 20,55 53,29 17,09
1,2 80 71,5 28,5 24,1 19,72
1,4 80 80,5 30 27,4 22,1
0,8 85 23,1 52,49 18,93 15,09
1,0 85 27,8 22,9 59,85 19,2
1,2 85 79,1 30 73,7 26,5 22,2
1,4 85 90,2 30 83,2 30 78,12 25

5
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Installazione, uso e manutenzione

PERDITA DI CARICO CIRCUITO RISCALDAMENTO

T 35°C (10/45 °C) T 40°C (10/50 °C) T 45°C (10/55 °C)
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°C kW l/min. kW l/min. kW l/min.

0,8 55 10,7 20,2 7,4 -- --
1,0 55 31,1 12,7 24,2 8,7 -- --
1,2 55 35,7 14,6 27,5 9,9 -- --
1,4 55 40,3 16,5 30,5 11 -- --

0,8 32,2 13,2 28,2 10,2 22,3 7,1
1,0 38,8 15,9 33,5 12,1 8,4
1,2 44,9 18,4 38,5 13,6 30,1 9,6
1,4 50,4 20,7 43,2 15,6 10,7
0,8 39,1 16 12,5 30,5 9,7
1,0 19 41,5 14,9 11,6
1,2 53,5 21,9 47,9 17,3 41,5 13,2
1,4 24,8 54 19,5 14,9
0,8 70 43,3 17,8 40,5 14,6 37 11,9
1,0 70 52,4 21,6 48,7 17,6 44,3 14,2
1,2 70 25,1 20,4 51,1 16,4
1,4 70 28,5 23,1 18,5
0,8 75 48,8 20 16,6 43,3 13,8
1,0 75 24 20 52,1 16,6
1,2 75 28 23,3 19,2
1,4 75 78 32,2 73,4 26,5 21,8
0,8 80 53,5 22 51,3 12,5 15,6
1,0 80 26,8 22,4 58,7 18,8
1,2 80 31,4 72,5 26,1 21,9
1,4 80 35,8 82,5 29,7 77,4 24,8
0,8 85 58,4 24 20,3 54 17,3
1,0 85 71,2 29,3 24,7 21
1,2 85 83,5 34,4 80,1 28,9 24,5
1,4 85 95,3 40 91,3 32,9 27,8

DATI PRODUZIONE ACS M  MIX 30 piastre - cod. 3240.05.02 ) - 0,708 m2
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In presenza di acqua con durezza superiore a 25°Fr si prescrive un opportuno trattamento in entrata 

spessore provocano, a causa della loro bassa conduttività termica, una riduzione delle prestazioni lato 
sanitario.

Wilo PARA SC 15/6

NB:

Q (l/h)

P1 P2

20 P
30 P
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SCHEMA IDRAULICO

1   Scambiatore di calore
2 Pozzetto porta sonda valvola termostatica uscita ACS
3 Valvola a 3 vie con regolazione termostatica proporzionale in uscita ACS
4 Regolatore di pressione differenziale a taratura variabile 5÷30 KPa
5
6 Contatore AFS
7   Contabilizzatore di termie
8 Pozzetto sonda di mandata contabilizzatore
9 Filtro a Y
10 Valvola a 3 vie miscelatrice riscaldamento
11  Circolatore elettronico 
12 Valvola di non ritorno

Installazione, uso e manutenzione
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Entrata acqua fredda sanitaria

Uscita acqua calda sanitaria

Uscita acqua fredda sanitaria
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SEZIONE 3: DIMENSIONI E CONNESSIONI

Ingresso AFS

Uscita ACS

Ritorno primario

Uscita AFS Ingresso primario

Ritorno impianto

Mandata impianto

Fig.1

M-F 1-¾” 

Fig.1
550
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Installazione, uso e manutenzione

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25÷
possibili incrostazioni causate da acque dure o corrosioni prodotte da acque aggressive. É
millimetro di spessore provocano, a causa della loro bassa conduttività termica, una riduzione delle prestazioni lato sanitario.

I materiali di costruzione del modulo di produzione acqua calda sanitaria mod. M MIX sono conformi a quanto previsto dal D.M. 174/2004, 
regola-mentato dalla Direttiva 98/83/CE.

Nonostante la raccorderia sia montata in fabbrica occorre controllare e serrare ulteriormente tutti i raccordi a vite. Altrettanto è importante fare una prova di 
tenuta (prova a pressione) durante la messa in servizio.

Attenzione: il superamento dei valori della tabella di lato potrebbe portare al danneggiamento del modulo T-FAST I e inevitabilmente al decadimento della 
garanzia.

IMPORTANTE
!

COMPONENTI MISURA
VALORI LIMITE PER SCAMBIATORI 

CON SALDATURA IN RAME

PH 7-9 (considerato indice di saturazione)

Indice di Saturazione(delta PH) -0.2<0<+0.2

Durezza Totale °Fr 15-30

Conduttività μS/cm 10...500

Sostanze Filtrabili mg/l <30

Cloro libero mg/l <0.5

Idrogeno Solforato mg/l <0.05

Ammoniaca mg/l <2

Idrogeno Carbonato mg/l <300

Idrogeno Carbonato/Solforato mg/l >1.0

Solfuro mg/l <1

Nitrato mg/l <100

Nitrito mg/l <0.1

Solfato mg/l <100

Manganese mg/l <0.1

Ferro disciolto mg/l <0.2

Anidride Carbonica agressiva libera mg/l <20

SEZIONE 4: INSTALLAZIONE

!

!

!

CONTROLLI PRELIMINARI

Il prodotto viene fornito dalla casa produttrice a tenuta. Il trasporto o la lunga permanenza a magazzino, potrebbero determinare la non ermeticità delle 

carico dell’impianto, l’effettiva tenuta del circuito.

Tutte le operazioni devono essere fatte con alimentazione disinserita dalla rete elettrica  

L’installazione deve avvenire in conformità alle leggi e ai regolamenti di ciascun paese.

!

!

!

!

MONTAGGIO E MESSA IN FUNZIONE
Prima di procedere al montaggio, attenersi a quanto segue:

Il modulo è progettato per la distribuzione dell’acqua tecnica negli impianti di condizionamento invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria. Un 

in funzione risultino conformi alle disposizioni.

-
ratura dell’ambiente circostante durante il funzionamento non deve superare i 40°C.

Maneggiare con cura!

!

!

!
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Installazione, uso e manutenzione

1. Estrarre con cura il modulo dall’imballaggio facendo attenzione

! ATTENZIONE!
MANEGGIARE CON CURA!

IMPORTANTE: 

PRIMA DI MONTARE CONTABILIZZATORE e/o CONTATORI

PER EVITARE IL DANNEGGIAMENTO O IL CATTIVO
FUNZIONAMENTO DEGLI STESSI.

!

Manutenzione stagionale

- la pressione dell’acqua dell’impianto, a freddo, deve essere compresa tra i valori riportati nei dati tecnici;
-

- l’impianto acqua deve essere a tenuta;
- il circolatore deve funzionare correttamente; ed eventualmente va sbloccato (vedi paragrafo seguente)
-

N.B. Nelle zone dove l’acqua è particolarmente dura, si consiglia di  installare sull’entrata dell’acqua sanitaria un addolcitore atto ad impedire la precipitazione di calcare; in 
questo modo si possono evitare pulizie frequenti dello scambiatore acqua-acqua.

professionali previsti dalle normative vigenti.

INSTALLAZIONE PENSILE
(opzionale)

1
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Installazione, uso e manutenzione

4. Fissare a muro n.2 tasselli da 12 mm, ri-
spettando le distanze come da . Appli-
care il modulo a muro nei tasselli utilizzando 
le apposite asole nella parte posteriore del 
modulo ( ). Successivamente lasciar 

inserimento delle viti nelle asole. 

viti e raccordare il modulo alle valvole 
di intercettazione della dima.

N.B. TASSELLI ESCLUSI DALLA 
FORNITURA

!
IMPORTANTE!

POSIZIONARE IL MODULO IN 
MANIERA CORRETTA

3

2

INSTALLAZIONE DIMA DI INTERCETTAZIONE

2. Estrarre la dima di carta presente 
nell’imballo della dima di intercettazione 
e applicarla nella posizione in cui si 
installerà il modulo. Segnare a muro i 
punti in cui applicare i fori. (Fig.2)

Fori modulo

Fori dima

3. Fissare la dima a muro con n.2 tasselli, 
rispettando le distanze come da .

4
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Installazione, uso e manutenzione

!
IMPORTANTE!

POSIZIONARE LE CORSIE IN 
MANIERA CORRETTA

MONTAGGIO CORSIE DISTANZIALI
(

Estrarre la dima di carta presente nell’imballo della 
dima di intercettazione e applicarla nella posizione in 
cui si installerà il modulo. Segnare a muro i punti in cui 
applicare i fori delle corsie. (Fig.1)

-

incluse nella confezione, appoggiandosi possibilmente 
ad un piano orizzontale. Successivamente applicare a 

2

Agganciare il modulo inserendo le alette delle corsie 
distanziali nelle apposite feritoie verticali come si evince 
dalla foto 4. Lasciar scivolare il modulo verso il basso 
come da foto 4a. e raccordare a tenuta il modulo alle 
valvole di intercettazione della dima.

1

4a

3

4
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Installazione, uso e manutenzione

INSTALLAZIONE SU STAFFA
(opzionale)

1. Estrarre con cura il modulo dall’imbal-
laggio facendo attenzione a non danneg-

! ATTENZIONE!
MANEGGIARE CON CURA!

N.B. TASSELLI ESCLUSI DALLA 
FORNITURA

!
IMPORTANTE!

POSIZIONARE IL MODULO IN 
MANIERA CORRETTA

1

3

2

INSTALLAZIONE DIMA DI INTERCETTAZIONE

2. Estrarre la dima di carta presente 
nell’imballo della dima di intercettazione 
e applicarla nella posizione in cui si 
installerà il modulo. Segnare a muro i 
punti in cui applicare i fori. (Fig.2)

Fori modulo

Fori dima

3. Fissare la dima a muro con n.2 tasselli, 
rispettando le distanze come da .

4a

Agganciare il modulo inserendo le alette della staffa 
nelle apposite feritoie verticali come si evince dalla foto 
4. Lasciar scivolare il modulo verso il basso come da 
foto 4a. e raccordare a tenuta il modulo alle valvole di 
intercettazione della dima.

INSTALLAZIONE STAFFA A PARETE

4. Fissare la staffa a muro con n.2 tasselli, 
rispettando le distanze come da .

4
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Installazione, uso e manutenzione

ES.1: INSTALLAZIONE PENSILE ES.2: INSTALLAZIONE AD INCASSO

80
0

SEZIONE 5: MESSA IN FUNZIONE

1 - Aprire le valvole a sfera (A e B), riempire il circuito primario e 

2 - Riempire il circuito secondario (sanitario) .

     buon rendimento dell’impianto.
4 - Dare tensione al modulo (dove necessario).

A
B

220

70
0
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Installazione, uso e manutenzione

- Inserire il contabilizzatore (rif.3), rispettando il senso del

  avvitando le calotte a tenuta.
- Inserire la sonda di mandata contabilizzatore nell’apposito 
  pozzetto (rif.4)

- Inserire il
contatore volumetrico acqua fredda sanitaria

di
ottone e avvitando le calotte a tenuta.

COLLEGAMENTO CONTABILIZZATORE DI ENERGIA E CONTATORE VOLUMETRICO

3

126
5

7

4

SEZIONE 6: REGOLAZIONI

pos. t (°C)
1 35
2 40
3 45
4 50
5 55
6 60
7 65

FERMO TESTA (Figura E) 1
2

3

4
5

6REGOLAZIONE DI FABBRICA (Figura D)

(Fig. E) (Fig. D) 

ATTUATORE TERMOSTATICO: REGOLAZIONE TEMPERATURA USCITA ACS

MORSETTIERA DI COLLEGAMENTO KIT TERMOSTATICO

1
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Fig.3pos. t (°C
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Installazione, uso e manutenzione

1) Avviare l’impianto ed i circolatori in centrale termica, attivando tutti i moduli installati; 

2) passare in sequenza le voci del menu del contabilizzatore installato tramite la pressione breve del pulsante. 

3) agire sulla vite di regolazione della valvola, impostando la portata di progetto sul circuito secondario utilizzando la 
tabella 1 e visualizzando il contabilizzatore precedentemente impostato;

di portata.

A questo punto, incrementando la prevalenza nel circuito primario, rimarrà costante la portata nel circuito secondario 
appena impostato.

N.B. il funzionamento della valvola risulta ottimale considerando almeno 4 m c.a. impostati nel circolatore primario

pos.  (l/h)
1 520
2 590
3 750
4 890
5 1.000
6 1.100
7 1.170
8 1.220

Tab.1
SETTAGGIO REGOLATORE DI PRESSIONE DIFFERENZIALE

Fig.1

SONDA
ESTERNA *

LAGO
FB *

* A CURA
DELL'INSTALLATORE

SERVOMOTORE

PONTE

TERMOSTATO
DI SICUREZZA

N

L1

L1’

SONDA
MANDATA

N
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MOTORE
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blu
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rosso
blu

COLLEGAMENTO SERVOMOTORE 230V CON REGOLATORE ELETTRONICO LAGO BASIC 1001 (KIT CLIMA cod

Fig.2

pos. t (°C)
1 40
2 45
3 50
4 55
5 60
6 65
7 70

Fig.3a
REGOLAZIONE 
DI FABBRICA (Figura D)

1
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MORSETTIERA DI COLLEGAMENTO KIT TERMOSTATICO

Ri
mu

ov
er

e p
rim

a 
di 

co
lle

ga
re

 il
ter

mo
sta

to



15

SEZIONE 7: COMPONENTI E ACCESSORI

VALVOLA MISCELATRICE A 3 VIE CIRCUITO RISCALDAMENTO

Funzione: la valvola miscelatrice è regolata termostaticamente mediante bulbo collegato in madata 
riscaldamento. La regolazione della temperatura è impostabile da 2 a 5 °C o da 40 a 70°C. Il funzio-

Corsa dell’otturatore 3,7 mm.

Kvs: 5,0 
Temperatura d’esercizio massima: 120 °C

VALVOLA  A 3 VIE CON REGOLAZIONE TERMOSTATICA PROPORZIONALE

Funzione: la valvola a 3 vie è regolata termostaticamente mediante bulbo collegato in uscita ACS. In 

di ritorno primario. 

Corsa dell’otturatore 3,7 mm.
Kvs: 5,0 
Temperatura d’esercizio massima: 120 °C

A

AB

B

Installazione, uso e manutenzione

REGOLATORE DI PRESSIONE DIFFERENZIALE 5÷30 KPa

pressione differenziale nel circuito secondario. 
All’aumentare o al diminuire della prevalenza del circolatore primario, la valvola regola e adatta la corsa dell’otturatore

seguito).

Kvs: 1,95 m3

Temperatura d’esercizio massima : 120 °C

Pressione differenziale massima sulla valvola : 2 bar
Temperatura minima di lavoro 2 °C (acqua pura); 

-20 °C (con protezione antigelo)




